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Il Sindaco da il benvenuto alle classi quinte delle elementari la Favorita, ed i ragazzi del laboratorio per il giornali delle medie che sono presenti come uditori. 

Inizia con la risposta alle domande fatte nelle sedute precedenti.

· Aggiornamento sul progetto pista ciclabile per Cerello e Battuello e quali interventi sono previsti nelle frazioni

Lo schema urbano del traffico prevede, per Cerello, sulla via Rosario, è prevista una pista ciclabile, sulla sinistra, vicino al fontanile ed un allargamento della strada perché prima del Cerutti, ci sarà il nuovo consorzio agrario che servirà il territorio del magentino e dell’abbiatense. Questo allargamento sarà realizzato dal comune in concorso con la provincia, perché è una strada provinciale. La pista ciclabile sarà protetta, vicino al fontanile e la strada raggiungerà una larghezza  di circa 6 metri. Non sappiamo ora quando sarà fatta perché questi lavori devono essere finanziati dalla provincia e, quest’anno si vota per eleggere la nuova amministrazione provinciale. Ritengo comunque che il progetto verrà fatto quest’anno ed i lavori inizieranno nel 2005/2006, se tutto va bene.

Nelle frazioni di Soriano, Cerello e Battuello saranno previste dello opere di rallentamento delle macchine. Per andare a Soriano, stiamo appaltando la pista ciclabile che va dall’anello della circonvallazione (dove si trova il magazzino Bruni) fino al Villoresi che sarà fatto alla fine di quest’anno inizio del prossimo. È il primo tronco di una pista ciclabile che arriverà a Soriano e andrà poi alla cascina Cantona, al bosco di Riazzolo e poi al museo agricolo di Albairate. L’accordo di programma è già stato firmato con Albairate. I finanziamenti arriveranno dal parco Sud. E’ previsto inoltre che questo percorso venga sfruttato non solo da voi ma anche da chi abita fuori Corbetta: in villa Pagani si potranno affittare delle mountain bike per seguire questo percorso.

Alla Malpaga e alla Pobbia sono già previste quest’anno e verranno realizzate nella primavera prossima dele opere: rotonde sulla circonvallazione, la via Borletti sarà tutta cambiata con un rallentamento delle machine che adesso vanno troppo veloce. Alla Pobbia ci saranno interventi simili.

· Ci vorrebbero più controlli in via Volta, un semaforo in via S. Pellico, incrocio via Borletti. È qui che stiamo già finanziando per appaltare quest’anno:  tutta la via Borletti compreso l’incrocio con via S. Pellico perché è pericolosissimo. Quindi si interverrà nel più breve tempo possibile.

· In via Cavour: abbiamo messo il porfido su di un tratto, mentre è in previsione una pista ciclabile sulla via.

· Specchi agli incroci con via Verdi: cercheremo di metterli a tutti gli incroci. Non sappiamo quanto ci vorrà…

· Si potrebbe chiudere il centro storico di domenica? Io farei votare questa proposta, poi la porterei al consiglio comunale degli adulti come vostra proposta, se ci state… La proposta era stata fatta da  F. Natale, la cui  classe voleva far presente questa idea. “Ci sembrava giusto chiudere il traffico per il centro e poter andare in giro senza macchine, come fanno a Magenta.”

· Questo punto verrà posto in discussione durante la prossima seduta.
· Scuola: manca materiale per il laboratorio di scacchi. C. Petranca spiega che è da tempo che è stato chiesto del nuovo materiale. Cercheremo di provvedere al più presto.

· Si può spostare la sede degli scout? M. Maggioni riferisce che l’ambiente attuale non è il più adatto.

Il sindaco spiega che, nel nuovo insediamento che sorgerà presso la zona Marsala, verrà costruito un edificio che cercherà di dare una sede appropriata per gli scout e per il comitato di quartiere. Questo progetto verrà presentato in consiglio comunale al più presto.

· Aggiornamento sulla centrale elettrica Non abbiamo nessun comunicato ufficiale da parte di Fiat-Magneti Marelli ma abbiamo un elenco delle centrali elettriche approvate dalla regione Lombardia nel quale Corbetta non è più inclusa. Non è tra quelle approvate ne tra quelle previste. Tuttavia una presa di posizione ufficiale della Fiat-Magneti Marelli non c’è ancora. 

Punto 1:  presentazione progetto piazza Beretta e cinema-teatro o salone polifunzionale.

Il Sindaco, spiega che da tempo se ne sta parlando, in questa occasione presenta la proposta dell’amministrazione. Spiega lo stato attuale del consorzio (costruito nel 1937): è costituito da alcuni corpi di laterali  e da un capannone con funzione di deposito.

Prima del 1937 c’era un boschetto ed una cascina. Davanti al consorzio c’è la piazza Beretta, intitolata ad un partigiano, di Corbetta,  trucidato dai fascisti.

In questo slargo c’era un edificio, “il gamba del legn” che faceva da fermata per i pulman  e prima ancora per il trenino. C’era anche una pesa pubblica.

Questa è la proposta. Dove si trova il consorzio, si vuole mantenere la torre ed il corpo di fabbrica, togliere la recinzione e trasformare lo spazio davanti al consorzio in una piazzetta alberata. Sull’area del consorzio si vogliono realizzare delle case a 3 piani per una cinquantina di abitazioni. Sul piano terreno negozi, portici e gallerie. Dall’altra parte, sulla piazza proponiamo di realizzare un cine-teatro o sala polifunzionale dove si può fare anche cinema e teatro. Davanti a questa rimarrà ancora la piazza Pierino Beretta. Con fontana e monumento a P. Beretta. Riportiamo in superficie le rotaie del vecchio treno “Gamba de legn”.

Questa è la proposta su cui stiamo lavorando con la commissione per  raffinare il progetto ed arrivare ad una conclusione il più condivisa possibile.

M. De Ciechi: Chi costruisce il cineteatro? 

Sindaco: Il cineteatro, sia che venga fatto in quel posto che altrove, sarà di proprietà della città do Corbetta ma costruito dai un privato che acquisirà il diritto di fare quel piano di recupero. Questo piano (area consorzio + area piazza) è intestato per 2/3 al consorzio agrario e per 1/3 al comune di Corbetta. Con questo 1/3, il comune chiede in cambio il cineteatro.

S. Clerici: Si può costruire il cineteatro nell’area del consorzio e sfruttare la zona circostante, ora recintata per realizzare altri parcheggi?

Sindaco. Si può fare il cinetratro nell’area del consorzio solo acquistando quell’area e farlo realizzare da noi. Questo soluzione è molto costosa e le finanze comunali non permettono di farlo. Il consorzio, è un privato che possiede quell’area e non intende costruire un cineteatro. Si sta valutando se fare i parcheggi sotto la piazza oppure fare 2 piani di parcheggi sotto il consorzio. Di questi, 1 piano al piano rimane al consorzio ed il secondo viene ceduto a noi. Non pensiamo di realizzare parcheggi sulla piazza che rimarrà vuota o con cinema-teatro.

G. Prina: Quando inizieranno i lavori? E quando sarà pronto il cinetratro?

Sindaco: Questo piano potrà partire quando l’area del consorzio diventerà un area dismessa.  Lo diventerà quando il consorzio si trasferirà presso Cerello. I lavori per la sua nuova sede inizieranno prima o dopo le ferie. Questo intervento sull’area consorzio-piazza Beretta sarà successivo. L’amministrazione si è presa l’impegno con la città di discuterne almeno per un anno. Quindi questo piano attuattivo arriverà in consiglio comunale questo autunno. Una volta approvato ci sarà una gara pubblica (europea)  a cui potranno concorrere tutte le imprese. Chi vincerà la gara acquisirà il diritto di costruire potrà iniziare i lavori. Escludiamo il 2004. Penso che il 2005 passerà come tempo per aggiudicare la gara e per la presentazione del progetto. Il lavori, se tutto va bene, inizieranno nel 2006 e poi cantiere potrà durare 24-36 mesi…

Questa è la fatica di fare le opere. Nessuno ha la bacchetta magica. Qui stiamo facendo anche la fatica di convincerci tutti ad per realizzare  un progetto il più possibile condiviso. Questa è la fatica dell’amministratore.

Il sindaco chiede ai consigliere se, secondo loro la piazza Beretta è una piazza oppure un luogo non ben definito. Alcuni consiglieri confermano che è un luogo non ben definito. Il sindaco riprende dicendo che una piazza si chiama tale quando sullo spazio collettivo ci sono delle persone che si incontrano, parlano. E’ un luogo dove c’è scambio, quindi commercio, funzioni forti. Un luogo dove ci si può stare, si può giocare. Una piazza è un luogo dove ci sono visi, non schiene.Se un edificio mostra le schiene su di un luogo, non determina la piazza, perché sta dialogando dall’altra parte. In piazza Beretta ci sono due lati ciechi, due schiene. Nel dopoguerra, il sindaco Caimi ha messo un giardinetto per cercare di ingentilire quello spazio. Anche lui si àè accorto che quello spazio era chiuso da due recinzioni. Non si fa una piazza con due recinzioni. La piazza si fa con edifici, con delle facciate, con finestre,  con porte, con dei negozi, con una chiesa, con uffici pubblici. Quella è una piazza. Termino, dicendo che la grande discussione riguarda se fare lì il cinema teatro: se anche non verrà fatto in piazza Beretta, va deciso cosa si fa di quello slargo, di quello spazio indefinito.

Siamo convinti che quella piazza sia una grande opportunità per la nostra città. E’ la piazza moderna sul cordone ombelicale che comincia dalla piazza del Popolo che è la piazza storica, il cordone poi è il corso Garibaldi che arriva nel salotto di Corbetta che lo slargo davanti al Santuario. Il cordone poi continua su via Mazzini e arriva in piazza Beretta, un luogo indefinito. Quindi il sistema del centro di Corbetta adesso è zoppo. Questa è una menomazione per Corbetta. Dobbiamo fare la piazza moderna della città. Questo è il tema. Vi invito a collaborare a questo tema.

Punto 2.  Il parco ed il verde di Corbetta.

E’ presente l’assessore Fusè. 

Fusè:  Quest’anno abbiamo lanciato, a tutti i cittadini Corbetta,  la proposta di adottare il verde. Perché il verde è importantissimo: deve essere curato dall’amministrazione ma è di tutti e quindi va da tutti curato e mantenuto. Non sempre questo avviene. Abbiamo pensato a questa proposta perché in questo modo, chi aderisce, è di esempio per gli altri. Se qualcuno si preoccupare di curare un parco, tenerlo bello, probabilmente  gli altri che lo vedono fare ci penseranno un pochino primo di sporcare la prossima volta.

Abbiamo appena fatto la giornata del verde pulito (colgo l’occasione per ringraziare molti ragazzi, che sono qui presenti, che hanno partecipato). Questa giornata si fa 2 volte all’anno per cercare di pulire dove molti sporcano. Questa giornata si fa perché bisogna invitare anche gli altri a non sporcare ed a fare questo.

La proposta adotta il verde, che abbiamo fatto, è stata subito accolta dalle due classi quinte della favorita (che assistono a questa seduta). Questo fa molto piacere e fa onore ai ragazzi che, quando lo vogliono, possono essere di esempio.

Non è sufficiente guardare ed usare il verde ma occorre cercare di aiutare a farlo bello. 

Passo spesso davanti alla vostra scuola dove ci sono alcune aiuole sporche, piene di cartacce. Perché qualcuna delle vostre classi non adotta il verde della propria scuola e lo pulisce? Forse per paura di critiche e commenti da parte di altri compagni? Se non si ha il coraggio di fare questo, nessuno parte… Ecco il senso di adottare, venire alla giornate del verde: per prendere coscienza personalmente ma anche per essere di esempio agli altri. Tre anni fa abbiamo iniziato a fare la giornata del verde pulito. Il primo anno, hanno partecipato 40/50 persone raccogliendo 7200Kg di sporcizia. Lo scorso 21 marzo, eravamo circa 100 persone ed abbiamo raccolto 2300kg… Perché questa riduzione? Perchè più persone hanno raccolto meno? Perché dove c’è pulizia, dove c’è ordine, le persone, anche le più maleducate, ci pensano prima di buttare qualcosa. Se si trova sporco, si butta tutto.: “tanto è sporco…” 

Alcuni gesti, fatti anche dai cittadini, aiutano a tenere pulita tutta la città.

L’assessore aggiorna sullo stato di ….

Il parco di villa Ferrario è malato. Un fungo ha colpito le radici delle querce rosse che sono le centinaia di piante. Alcune sono già crollate, altre si sono ammalate. 

Un centinaio di piante sono state tolte e altrettante sono in difficoltà. Quindi una parte di parco è stata chiusa. Purtroppo non siamo in grado di contrastare questa malattia. Nei prossimi mesi verranno estirpate. Questa parte del parco dovrà essere risistemata, rivalutato, ripensato. Vi chiedo di fare delle proposte. Cosa dovremo fare di quella parte di parco quando avremo tolto quelle piante? Cosa pianteremo? Che cosa faremo? C’è già un commissione che studia questo ma i tempi sono molto lunghi. Sarebbe opportuno che anche voi possiate dare un contributo.

Parco di villa Pagani. Abbiamo sistemato il parco, i servizi e, probabilmente tra qualche mese lo apriremo. Oltre alla villa, sede della proloco e delle associazioni, apriremo la rimanente parte del parco che sarà destinata alle feste.

Zona sportiva presso bosco urbano.. Accanto al campo di calcio c’è un campetto di pre-riscaldamento che sta per essere ultimato. Presso gli spogliatoi, tra breve, partirà la costruzione di un campo di calcetto.

Stiamo pensando come sistemare il bosco urbano. Scavano per realizzare un vialetto abbiamo trovato molte macerie lì depositate negli scorsi decenni.  Era diventato una discarica. Stiamo ripulendo ma con fatica. E’ in progetto di sistemare questa zona, fare un percorso ed una pista ciclabile.

Parchetti.  Alcuni sono stati sistemati e rimessi a nuovo (parchetto isola, Cerello, madonnina). Tanti altri devono essere sistemati. L’amministrazione non può sistemarli tutti, si cerca di farne uno per anno. E’ un lavoro lungo, cerchiamo di farlo.

G. Fontana: relativamente al bosco urbano i nostri compagni hanno chiesto, se fosse possibile, di mettere panchine, cestini, creare un vialetto ed inserire dei pannelli informativi sulla flora e la fauna della pianura padana (come quelli che si trovano nel parco del Ticino). Inoltre propongono di lanciare un concorso aperto a tutta la cittadinanza per scegliere il nome e creare un logo per il bosco urbano.

Assessore Fusè: Prima di fare un percorso e mettere le panchine occorre sistemare e togliere le macerie. Come già detto, questo porterà via un po’ di tempo. Abbiamo poi ordinato 3 pannelli che verranno posti nel parco. Va benissimo fare un concorso per la scelta del nome.

V. Scazzosi: la mia classe (II C) propone di inserire molti cestini nei parchi e nel nuovo bosco anche dei cartelli, i quali, oltre ad indicare cosa dovrebbero fare quelli che entrano e lo visitano, anche per istruire su che tipo di piante sono presenti, lo stato del sottosuolo. Per i parchi, magari nel parco storico inserire un campetto di basket nella zona in cui c’è il prato e vicino al bar creare dei campi da bocce.

G. Perino: la IIIF è favorevole a mettere dei cestini ma non i tavoli da picnic e le panchine non li vogliono per mantenre pulito il parco e far si che chiami bosco. Poi propongono una presentazione del CD che abbiamo fatto durante la festa del perdono. Siamo favorevoli ai pannelli e vorremmo mettere una zona umida.

A. Parini: Va bene mettere i cestini e le panchine perché in un bosco si può anche vivere e non solo passeggiare (è anche bello farci i picnic…). E’ interessante la proposta del percorso vita, infatti facendo esercizi, si respira meglio. Bisognerebbe sensibilizzare non solo i ragazzi ma anche gli adulti riguardo l’importanza del bosco perché sono gli adulti che devono darci l’insegnamento e poi il bosco deve essere usato nel rispetto della natura.

S. Somma: la I C ha proposto di mettere nel parco più adatti ai bambini più piccoli. Chiede poi di tenere più pulito il laghetto.

D. Parini: la ID si è accorta che il parco urbano di Corbetta non è in buone condizioni: bisognerebbe curarlo. Poi occorrerebbe mettere altri alberi e pulire il laghetto e il fontanile

S. Prina: la nostra classe (IE) crede che il nostro parco è molto trascurato e chiede di mettere un depuratore nel laghetto perché spesso ci sono dei pesci morti. Nei giorni di chiusura alcune persone potrebbero entrare e pulire il parco. Chiede anche di mettere dei cartelli di divieto per non far entrare moto ne motorini

M. Maggioni: noi (IIIA) siamo d’accordo nel mettere cestini e tavoli da picnic però bisogna mettere anche delle regole quali non far entrare i cani, i motorini, le biciclette e non fumare perché i mozziconi rovinerebbero il bosco.

B. Crenna: La nostra classe (IF) vorrebbe mettere più panchine, più fontanelle e sistemare quelle che ci sono già.

E. Cardinali: la IID è d’accordo nel mettere cartelli, panchine e cestini. Chiede poi se si può mettere un depuratore nello stagno e mettere un divieto per i motorini.

S. Clerici: La IA chiede di tenere aperto il parco anche il lunedì e più a lungo. Chiede anche di sistemare le fontanelle che ci sono perché non funzionano bene.

M. Cattaneo: la nostra classe (IIF) propone di fare una zona relax,uno spazio giochi vicino il bosco urbano. Per sensibilizzare i ragazzi, occorre interagire con la scuola. Sono d’accordo con Perino riguardo la zona umida.

F. Natale: la mia classe propone di sistemare il parco di via Meroni e fare più controlli per quanto riguarda il mantenimento dei parchi. Si possono mettere dei cartelli, dei cestini e delle panchine. Non approvano di mettere una zona studio riguardo flora e fauna né una zona divertimento.

C. Petranca: se mettono tavoli e panchine, giochi non si potrebbe più chiamare bosco ma sarebbe un parco. Il bosco è un’altra cosa.

A. Parini: anche un bosco può avere panchine e tavoli da picnic. Nel parco si può anche giocare. Si possono fare tutte le cose.

V. Scazzosi: penso che un bosco bisogna anche viverlo. Perciò approvo la necessità di panchine e di cestini.

Ass. Fusè: Ho poco tempo per rispondere ma alcune cose le posso dire. Mi fa piacere questa richiesta di un maggior arredo nei parchi: più cestini, più panchine, sistemare quelle che ci sono.  Il bosco urbano è in fase di sistemazione: sono state piantati gli alberi, però deve essere sistemato. Il dibattito di oggi riguardo cosa metteremo deve essere precisato. Fate un dibattito tra di voi. Noi non abbiamo deciso ancora nulla. Sarebbe utile sapere da voi cosa ne pensate.

Il laghetto è sporco perché c’è una circolazione d’acqua non ottimale. Stiamo studiando con gli amici dei pompieri di fare una giornata apposta per la pulizia del laghetto. Se fosse pulito, se l’acqua avesse una circolazione ottimale, non ci sarebbe necessità di un depuratore. L’acqua arriva del fontanile Madonna è pulitissima perché esce dal sottosuolo. Poi muore quando l’uomo rovina.

Tra qualche settimana chiuderemo la zona giochi parco di villa Ferrario per arricchirla di nuovi giochi e nuove strutture.

Se non ci fosse capitato il problema delle piante nel parco di villa Ferrario avremmo continuato quest’anno con il parco di via Meroni e via Monte Nero. Purtroppo dobbiamo rallentare a causa di quel problema impellente. Cominciamo a sistemare questo parco centrale e quello di villa Pagani e poi riprenderemo a sistemarli tutti.

Sindaco. Propongo una votazione riguardo il concetto di bosco e di parco. Ritornate nelle classi a discutere questi concetti in classe.  Per ora, in base a quanto avete capito, ed in base a quanto è stato detto, vogliamo capire cosa pensa questo consiglio comunale dei ragazzi, il quale ha sempre avuto più a cuore di tutti gli altri questo spazio di 4 ettari pregiati di territorio. Adesso votiamo, poi tornate nelle vostre classi e ne riparliamo, affinando la proposta che deve essere comunque approfondita.

Favorevoli a far si che il luogo diventi un bosco: 23
Favorevoli a far si che il luogo diventi un parco:    4
Astenuti:                                                                 5

Punto 3. Suggerimenti e proposte per la giornata della pace del prossimo 14 maggio
G. Fontana: Nella IIF è emerso che la manifestazione dello scorso anno è stata bella. Quindi si terrebbe quanto fatto nel 2203 escluso la bandiera fatta dai mattoncini e le colombo. Al posto della bandiera, si chiedeva se le classi II potevano dipingere delle magliette sulla pace e poi vendere per beneficenza.

Bertani: La mia classe ritiene che quanto fatto lo scorso anno andava bene, specialmente il volo delle colombe, alla fine. Come nuove proposte: ogni ragazzo dovrebbe portare una fascia che poi alla fine della marcia verrà legato ad un bastone simbolico come per unire tutti. E poi, prendere un fogliettino con disegnato sopra un bambino che lavora. Alla fine della marcia, questo foglietto verrà strappato e gettato in un cestino come simbolo che non ci deve essere questo sfruttamento.

B. Crenna: la mia classe propone di fare dei cartelloni e delle magliette con disegnato lo stemma della pace per poi sfilare tutti insieme.

A. Parini: se è solo di mattina si può fare solo la marcia e riunirsi qua, nel piazzale del comune. Se continua anche nel pomeriggio si possono fare dei tornei di basket, pallavolo e calcetto e poi fare uno spettacolo  per sensibilizzare sulla pace.

M. Maggioni: la mia classe ritiene che andava benissimo come fatta lo scorso anno. Chiedeva se si può fare anche più volte all’anno  per sensibilizzare.

L. Gubert: la nostra classe propone una mozione da votare in consiglio, che, se viene approvato può  essere letta dai consigliere delle classi terze durante la giornata della pace. Poi proprremmpo di fare un cartellone con un grosso mappamondo di sfondo ed una catena i cui anelli sono composti dalle ingiustizie  (come sfruttamento, violenza, egoismo…) con scritto come spezzare questa catena e una grande tenaglia con le garanzie che bisognerebbe dare a tutti (come istruzione, cibo, salute, diritto al gioco).

I. Brambilla: Noi avevamo proposto di fare dei cartelloni gestiti da ogni gruppo di classe e poi esposti anche qua in comune. 

M. De Chiechi: la IIE vuole proporre un concerto nel parco comunale con canzoni sulla pace e musiche di paesi esteri.

F. Natale: la mia classe propone di fare un banchetto e migliorare l’acustica (lo scorso anno non si sentiva bene). Poi è stata un’esperienza positiva.

G. Perino: la IIIF propone dio fare una catena con scritte le ingiustizie e ogni ragazzo devi dire una parola inerente la pace  e rompere un pezzo di catena.

V. Scazzosi: la IIC propone di creare al di là dei simboli dei cartelloni in cui ogni alunno delle scuole, oppure ogni classe, manifesti le proprie opinioni con disegni, temi, poesie…

L. Gubert: da lettura della mozione. 

Facendo proprio l’appello che i premi NOBEL per la Pace hanno diffuso nel 1999 il CONSIGLIO COMUNALE dei RAGAZZI
ribadisce l’impegno di ogni ragazzo

ad essere operatore di pace nella vita quotidiana, nella famiglia e nella comunità,

· RISPETTANDO la vita e la dignità di ogni persona senza discriminazione e pregiudizio

· PRATICANDO la non-violenza e RIFIUTANDO la violenza in tutte le sue forme

· CONDIVIDENDO con gli altri tempo e risorse con generosità, per evitare esclusioni ed ingiustizie

· DIFENDENDO la libertà di espressione e dando spazio al dialogo

· PROMUOVENDO un comportamento nel consumo che sia responsabile

· CONTRIBUENDO allo sviluppo della comunità attraverso la partecipazione ed il rispetto dei principi democratici, per creare insieme nuove forme di solidarietà.

Si procede con la votazione sulla mozione:

Favorevoli:  31
contrari:       1

Astenuti:      0
Segretario. Più o meno si sono pronunciati tutti per fare una giornata sullo stile dello scorso anno con eventuali modifiche o miglioramenti. Considerando che la giornata della pace è il 14 maggio ed abbiamo davanti molti giorni di vacanze, potrebbe essere difficile concretizzare tutto. Propongo di votare se fare la manifestazione con marcia che arriva in comune. Lascerei decidere con i vostri insegnanti cosa fare esattamente, sulla base di quanto detto: perché rischiamo di votare per qualcosa che non riusciamo a realizzare.

Sindaco: quindi votiamo per realizzare, il 14 maggio la giornata della pace.

Favorevoli:  30
contrari:       0

Astenuti:      2
Viene istituito per il 14 maggio la giornata della pace.

Avvisi

Convegno fiera

Il sindaco presenta convegno fiera: Città dei bambini e consiglio comunale dei ragazzi: un esempio sperimentato, consolidato e da diffondere.

La settimana dopo Pasqua, la settimana del perdono si svolgeranno alcuni convegni, tra i quali questo. Molti insegnanti, molti assessori, molti consiglieri comunali e tantissime richieste di altri paesi del magentino e dell’abbiatense ci hanno chiesto “come fate voi a Corbetta mantenere un progetto sulla cittè dei bambini ed un consiglio comunale da 7 anni”. Loro hanno tentato ma dopo un primo anno di entusiasmo, il tutto si è spento o quasi mentre noi siamo andati in aumento come entusiasmo. Le classi che partecipano al consiglio comunale sono andate in crescendo. Siete nello statuto del consiglio comunale degli adulti come organo di partecipazione. Per conoscere come abbiamo fatto, per sapere le modalità, per condividere questa esperienza facciamo il convegno.

Gemellaggio 

Il sindaco descrive lo stato del Gemellaggio con Targoviste. Quest’anno c’è il festival di Beethoven ed abbiamo chiesto se c’è qualcuno che vuole partecipare a questo festival e sa suonare uno strumento musicale in modo da poter partecipare a questo concorso.

Avevamo detto in un precedente consiglio di avviare un rapporto epistolare, avevamo detto di progettare con una media di Targoviste questo gemellaggio ma iniziavamo a settembre ad impostare  l’andare e l’accogliere. Quindi, quelli di III media possono fare, se se le sentono, un amicizia epistolare. Per adesso stiamo progettando come fare il gemellaggio con la media di Targoviste che si è resa disponibile.

Bertani: nella nostra classe abbiamo già iniziato a fare dei lavori per la conoscenza. Abbiamo preparato dei lavori sulle leggende di Corbetta. Un disegno che rappresenta la nostra scuola: un disegno con tutti i bambini che descrive come la nostra scuola è per tutti. Abbiamo fatto poi una ricerca sui piatti tipici di Corbetta e abbiamo ricercato cose su Dracula e sulle leggende di Targoviste.

D. Parini: la mia classe proponeva di spedire delle lettere e delle fotografie sulla nostra scuola e sul paese.

A. Parini: chiede se quelli delle III iniziano in questi mesi o nelle superiori. Nella nostra classe non abbiamo ancora fatto nulla.

Sindaco: nello scorso CCR avevamo detto che lo scrivere doveva iniziare quest’anno. Qualcuno ha già iniziato. Quelli di III media, facciano questo intervento. Fate riferimento alla dirigente scolastica.

C. Petranca: noi di III media avevamo già iniziato a scrivere a abbiamo scambiato le foto della scuola.

L. Gubert: anche noi abbiamo già iniziato a scrivere e stiamo continuando.

G. Prina: anche noi di IIID abbiamo iniziato a scrivere. Abbiamo ricevuto delle foto e gli indirizzi.

Sindaco: quindi avete già iniziato. Molte III medie hanno già iniziato il lavoro.  Bisogna ringraziarvi perché avete iniziato il lavoro. Passate il testimone alle prime e alle seconde in modo che il prossimo anno diventa più facile instaurare il rapporto.

Laboratori estivi.

Tiziana (progetto incroci): propone di avere la collaborazione di alcuni ragazzi per definire insieme una bozza di progetto da presentare il prossimo CCR.

Partita di calcio

Il presidente del consiglio comunale invita il CCR a sfidare il CC degli adulti in una partita a calcio il giorno 2 giugno.

